
Torna la polemica sul velo in Francia.
Le violenze scatenatesi a Trappes do-
po il duro confronto tra la polizia e il
marito di una donna con il velo integra-
le hanno infatti riaperto il dibattito che
due anni fa, nell’aprile 2011 aveva por-
tato all’entrata in vigore del divieto nei
luoghi pubblici del «niqab», il velo nero
che ammanta l’intera figura con una
fessura che mostra solo gli occhi, e del
burqa.

La destra ora accusa la «gauche» di
Hollande di lassismo e il ministro
dell’Interno, Manuel Valls ieri è corso
nel luogo delle proteste degli ultimi tre
giorni, a Trappes per ribadire che la
legge che bandisce il velo islamico «è
un provvedimento a favore delle don-
ne e non contro l’Islam». «Si tratta di
una legge - ha detto Valls - contro prati-
che che non hanno nulla a che fare con
le nostre tradizioni e i nostri valori. La
polizia ha fatto molto bene il suo lavo-
ro». Il ministro degli Interni francese
Manuel Valls, ha definito i fatti avvenu-
ti alla periferia di Parigi come «som-
mosse» e li ha giudicati «inaccettabili».
In ogni caso, secondo il ministro inter-
vistato dalla radio francese Rtl, la situa-
zione è sotto controllo dopo tre giorna-
te di violenze.

Dopo l'episodio di giovedì sera,
quando un marito ha aggredito un poli-
ziotto che aveva, in maniera rude, im-
posto un controllo alla moglie in velo
integrale, le proteste sono esplose nel-
la banlieu a sudest di Parigi molto fre-
quentata da immigrati, con 400 perso-
ne che sono andate a protestare davan-
ti al commissariato di polizia gridando
e scagliando pietre contro l'edificio.
Una scena che si è ripetuta nei giorni

scorsi. Domenica erano 3mila i giovani
che si sono scontrati con le forze
dell’ordine.

Un ragazzo di 14 anni è stato seria-
mente colpito a un occhio e diversi uffi-
ciali di polizia sono rimasti feriti. An-
che ieri vi sono state decine di persone
che si sono radunate nei pressi del com-
missariato di Trappes, presidiato da
una ventina di blindati, dopo il fermo,
avvenuto il giorno precedente, di quat-
tro giovani, che oggi compariranno da-
vanti ai giudici. La polizia in tenuta an-
tisommossa è intervenuta con i lacri-
mogeni per disperdere i manifestanti.

Il ministro degli Interni francese Ma-
nuel Valls, ha definito i fatti avvenuti
alla periferia di Parigi come «sommos-
se» e li ha giudicati «inaccettabili». In
ogni caso, secondo il ministro intervi-
stato dalla radio francese Rtl, la situa-
zione è sotto controllo dopo tre giorna-
te di violenze.

L’erede al trono d’Inghilterra è un ma-
schio, al terzo posto in linea di succes-
sione dopo nonno Carlo, che non ha
modificato i suoi programmi e non ha
annullato la sua visita a York, e papà
William, emozionato al capezzale della
moglie, è del segno del Leone. Come
l’animale che campeggia, assieme
all’unicorno, nello stemma della fami-
glia reale. Per poche ore non è del Can-
cro come nonna Diana, morta tanti an-
ni fa, che non potrà stringere tra le
braccia il reale erede.

Lunga attesa degli inglesi, e del mon-
do intero dato che al matrimonio di Ka-
te e William, poco più di due anni fa
hanno assistito in più di un miliardo da-
vanti alla tv. Conto alla rovescia dalle
sei della mattina di ieri quando, come
accade a tante giovane coppia, i due ge-
nitori si sono avviati, ai primi sintomi
di travaglio, all’ospedale Saint Mary,
dove in attesa c’erano già due ginecolo-
gi, l’ex medico della Regina Marcus
Setchell e l’attuale medico reale, Alan
Farthing. Oltre ad uno staff quanto
mai nutrito di assistenti e infermieri.
D’altra parte per l’erede al trono non
poteva essere altrimenti. E poi, in

quell’ospedale, si spendono seimila
sterline al giorno. Il 37 per cento degli
inglesi avrebbe preferito che il poppan-
te reale nascesse in un ospedale pubbli-
co. Ma non è stato accontentato. No-
blesse oblige.

In clinica per un lungo travaglio, pe-
raltro giudicato normale per una primi-
para, il futuro papà e la numerosa fami-
glia della prossima mamma, zia Pippa
compresa. Nel suo palazzo, a Buckin-
gham Palace, in attesa la nonna cui
spetta, essendo prima di tutto la regi-
na, mettere l’imprimatur al lungo tra-
vaglio e ai primi vagiti. Perché il ceri-
moniale è rigido ma c’è chi si aspettava
uno strappo via mail. La tradizione pre-
vede che un messaggero lasci l’ospeda-
le portando con sè una busta con tutti
dati del neonato, sesso, peso, colore dei
capelli se ne ha, minuti e secondi del
primo vagito. Obbiettivo l’appartamen-
to della regina per la consegna del pli-
co portato da un autista reale. Una vol-

ta letto dalla sovrana, che di nipoti ne
ha otto e bisnipoti quattro, il messag-
gio è stato affisso, incorniciato, sul can-
cello del Palazzo. Tra i festeggiamenti
di chi ha stazionato per ore davanti alla
residenza della regina, di che fin dalle
prime ore del mattino ha aspettato la
notizia dell’avvenuta nascita dell’ere-
de, terzo in linea di successione.

UNATATAA METÀ
L’evento domina le prime pagine di tut-
ti i quotidiani (e non solo britannici),
tranne il Guardian che ha offerto una
«finestra» dedicata ai repubblicani, co-
me già per il matrimonio, ma ha anche
provveduto ad una edizione total mo-
narchia. La folla è aumentata a vista
d’occhio durante l’intera giornata. Su-
perato l’empasse del segno zodiacale il
toto nomi ha impazzato, reso ancora

più difficile dal fatto che il sesso non è
stato reso noto fino a nascita avvenuta.
La tradizione è stata rispettata anche
nelle previsione del nome. Giorgio sem-
bra il più accreditato. Gli toccheranno
comunque per tradizione quattro no-
mi. Sfogo alla fantasia per un neonato
che, hanno fatto sapere i genitori, sarà
curato personalmente da loro. L’italia-
na Antonella Fresolone, la tata selezio-
nata nei mesi scorsi, si dovrà occupare
non solo dell’erede, ma avrà anche mol-
te altre incombenze. Segno questo del-
la volontà dei due giovani genitori di
essere il più possibile presenti. Il princi-
pe William si prenderà due settimane
di congedo parentale per restare vici-
no alla moglie e al bambino. Mamma,
papà e figlio dall’autunno vivranno a
Kengsiston Palace, una dimora di 22
stanze, completamente rinnovata con

una spesa di un milione di sterline.

GADGET PER 60MILIONI
Per dividere la gioia dell’evento sono
state coniate più di 2000 monete. Ver-
ranno distribuite ai bambini nati nello
stesso giorno del bambino reale che
porterà un bel gruzzolo nelle casse in-
glesi. Gli incassi per i souvenir sono sta-
ti stimati in 60 milioni di sterline.

La febbre da royal baby ha contagia-
to anche il premier britannico, David
Cameron. Il leader conservatore ha
confermato di aver già comprato un re-
galo per il futuro principe (o principes-
sa) di Cambridge. Quanto alla possibili-
tà di vedere il neonato, Cameron ha sot-
tolineato che si «metterà in fila» per
aspettare il suo turno, ma ha aggiunto
di dubitare che il suo ruolo gli permet-
ta di ottenere un’«anteprima».
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